
Ne faresti a meno?
A volte ritornano. Il 1 aprile 2013 IBFAN Italia ha avuto uno
strepitoso successo con un Occhio al Codice pesce d’aprile. Quest’anno
ci riproviamo, con le stesse regole. 
In questo documento ci sono dieci notizie strane ma vere. Anzi, no:
solo nove sono vere, una è falsa, totalmente inventata.
Abbiamo volutamente evitato qualsiasi commento. Vi invitiamo a
leggere e a ridere, e ovviamente a diffondere, sperando che la
lettura diffusa aumenti lo spirito critico collettivo. Se volete, potete
anche tentare di scoprire qual è la notizia falsa, inventata, e comunicarci la soluzione. 
Ai vincitori e alle vincitrici che si associano a IBFAN Italia offriamo il rinnovo gratuito a 
vita (con l’obbligo però di partecipare alla vita dell’associazione). Buona lettura!
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Niente più tosse, mal di gola, raffreddore e febbre
In commercio il ciuccio medicale che protegge dai virus con la fototerapia
La maggior parte dei sintomi respiratori come tosse, mal 
di gola, raffreddore e febbre, sono causati da infezioni 
respiratorie di origine virale, quindi virus.

Che cos’è. Si tratta di un ciuccio medicale che protegge i 
bambini fino a 4 anni di età da sintomi respiratori di ori-
gine virale, senza far uso di sostanze chimiche o farmaci e
senza causare effetti indesiderati post-terapia. Raffred-
dore, mal di gola, e tosse, sono tutte condizioni da cui i 
bambini possono trarre giovamento dall’utilizzo del ciuc-
cio medicale. Il suo funzionamento si basa sui principi 
della fotobiologia, scienza che studia l’interazione della 
luce con gli esseri viventi. Questa disciplina nasce nei 
paesi del Nord Europa, con precisione in Finlandia, dove 
viene applicata anche per altre patologie, non solo per uso
pediatrico (es: trattamento dell’acne, diabete, malattie car-
diache, problemi circolatori). Uno dei maggiori scopritori 
di questa scienza fu Niels Ryberg Finsen, Medico Faroese 
che nel 1896 fondò a Copenaghen l’Istituto di Fotomedi-

cina, e nel 1903, dopo per aver ottenuto risultati clinici 
con la fototerapia (l’utilizzo della luce), gli venne asse-
gnato un premio NOBEL per la medicina. All’interno del 
ciuccio c’è un particolare led che emette una luce di una 
“specifica” lunghezza d’onda del blu (NON ultravioletta), 
che aiuta il bambino a rafforzare le sue difese immunita-
rie, che a loro volta saranno in grado di resistere al virus 
presente nella sua cavità orale. Quando specifichiamo che 
si tratta di luce BLU e non di luce “ultravioletta”, è perché
tra le due c’è un enorme differenza, in quanto la luce 
“ultravioletta”, oltre ad essere invisibile all’occhio umano,
ha una lunghezza d’onda diversa dal blu. Ma in che modo 
agisce? La luce blu agisce stimolando le porfirine presenti
nel tessuto ospite (del bambino) facendo formare delle 
specie attive dell’ossigeno che danneggiano il rivesti-
mento (capside) del virus, lasciando integre le cellule 
umane. Questo comporta che gli antigeni del virus ucciso,
vanno a stimolare il sistema immunitario del bambino. 
Inoltre agisce stimolando dei cromofori presenti sulle cel-
lule umane andando ad immunoregolare il sistema immu-
nitario. Piccola raccomandazione: L’uso “tempestivo” ai 
primi sintomi, comporta dei benefici superiori sia in ter-
mini di azione che di durata della malattia, rispetto ad un 
utilizzo tardivo. Quindi ti consigliamo di utilizzarlo ai 
primi segni di malattia: occhi lucidi, tosse, stanchezza, 
raffreddore, mal di gola etc.
Che cosa non è. Con estrema sincerità dobbiamo dire che
il ciuccio medicale ha una sola e “specifica” funzione, che
è quella di proteggere i bambini dalle infezioni respirato-
rie di origine virale, causa della stragrande maggioranza
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delle malattie alle alte vie aeree. Ecco quindi cosa non è: 
1. Non è un battericida. 2. Non è una bacchetta magica, 
quindi non è possibile stabilire in maniera esatta il tempo 
di guarigione del bambino. Questo perché tale durata può 
dipendere da molteplici fattori quali: le condizioni gene-
rali del bambino o del suo sistema immunitario (non tutti 
i bambini sono uguali); la tipologia di virus contratta 
(ogni virus è a sé, ci sono quelli più aggressivi e meno 
aggressivi); il numero e il tipo di farmaci utilizzati fino a 
quel momento (molto importante); entro quanto tempo si 
è ricorso al ciuccio dalla comparsa dei primi sintomi (fon-
damentale); se sono stati rispettati in maniera corretta gli 
intervalli di tempo tra una terapia e l’altra (ogni 2-3 ore).
Detto questo, l’utilizzo del ciuccio medicale riduce la 
durata della malattia del bambino ed i primi benefici si 
possono notare già dal 2°-3° giorno di terapia.
Perché utilizzarlo. Il ciuccio medicale non utilizza la 
“chimica” ma la “fisica” (la luce), e questo vuol dire non 
andare ad intaccare quella parte di “germi buoni” essen-

ziali per la salute del bambino. Ecco alcuni benefici che 
derivano dal suo utilizzo:
1. Comodo e semplice da utilizzare.
2. Accelera i tempi di guarigione del bambino.
3. Riduce i giorni di malattia.
Come utilizzarlo. Nella parte inferiore della card che tro-
verai nella confezione, c’è una piccola calamita, che una 
volta avvicinata al retro del ciuccio farà accendere auto-
maticamente il LED medicale (la luce) per 2 minuti, al 
termine dei quali si spegnerà da solo. Molto semplice. Per
quanto riguarda la durata della terapia, le nostre indica-
zioni prevedono 2 accensioni consecutive (quindi 4 
minuti) per 4-5 volte al giorno, mediamente ogni 2-3 ore.
Nota importante: L’utilizzo come classico “ciuccio” non
crea alcun problema al bambino, ma ti consigliamo di 
usarlo solo come strumento di terapia. Questo solo per 
evitare un’usura precoce del ciuccio. Per ultimo, il 
ciuccio è progettato per attivarsi circa 700 volte, e la sua 
durata varia in base al suo utilizzo. ■

Mamma pompiere spegne
mini-incendio con il biberon
VENEZIA  -  Allarme  incendio  vicino  al
ponte  di  Rialto.  I  pompieri  arrivano  a
sirene  spiegate  ma  il  fuoco  è  già  stato
spento  da  una  mamma  col  biberon  del
proprio bebè. Storia di ordinaria follia ieri
verso  mezzogiorno  in  un  centro  bruli-
cante di turisti. Una giovane signora con
tre bambini piccoli, R.P. di Cannaregio, a
due passi dall’imbarcadero del vaporetto
a Rialto di fronte al Municipio, vede fumo
e fiamme uscire da un cestino dei rifiuti.
La puzza di bruciato ammorba l’aria, ma
nessuno ci bada. Lei tira fuori il biberon
del figlioletto di un anno e con quel po’
d’acqua spegne il mini-incendio di carta e
plastica. Poi segnala la cosa a due ponto-
nieri  di  Alilaguna  lì  vicino nell’imbarca-
dero: “Non avete visto il  fuoco? Non c’è
un estintore o un secchio d’acqua per casi
come questo?” Domande che cadono nel
vuoto. Passano 5 minuti e a sirene spie-
gate  sollevando  grandi  onde  arriva  una
lancia dei vigili  del fuoco. La squadra di
sei-otto  pompieri  srotola  l’estintore  a
gran velocità e comincia a cercare l’incen-
dio in Calle Cavalli  e dintorni senza tro-
vare nulla ovviamente. La signora si avvi-
cina:  “Non  so  chi  vi  ha  chiamato.  C’era
solo  un po’  di  fuoco in  quel  cestino ma
l’ho spento io col biberon di mio figlio”. I
pompieri  la  ringraziano,  si  guardano
ancora un po’ in giro e poi, alla fine, se ne
vanno.
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Allattamento al seno, macromastia, 
consumo di latticini e ginecomastia
Da sempre, lo stereotipo di donna giunonica come oggetto 
appetibile nell’eccitamento sessuale fa parte del nostro cor-
redo psicogenetico. Più che mai al giorno d’oggi, allorché si 
vedono tante esponenti del gentil sesso, talvolta giovanis-
sime, sottoporsi a rischiosi interventi di chirurgia plastica, pur
di guadagnare anche solo una-due taglie di reggiseno. Ma 
stiano tranquille queste ultime, perché la recente scoperta 
dei ricercatori della Silverstone University (Nuovo Galles del 
Sud, Australia) riguarda solo le procacità donate da madre 
natura. In particolare, dagli avanzati studi effettuati dal Nutri-
tion Department sugli effetti della vita perinatale sulle abitu-
dini alimentari, è emersa una incontrovertibile correlazione 
tra allattamento al seno e consumo, in età adulta, di latte e 
derivati. Prima di tutto, è stato effettuato un campionamento
su una larga base di soggetti ipercolesterolemici, noti come 
forti consumatori di latte e latticini. Dopo di che, è stata ela-
borata una prima correlazione tra i dati. Ma gli scienziati del 
prestigioso centro sono andati oltre: per ogni soggetto inter-
vistato, sono riusciti a risalire alla madre, ricostruendone il 
profilo clinico e i dati anatomici e verificando (ove possibile, 
tramite intervista) se aveva allattato il neonato al seno. 
Ebbene, ne è risultato che il 92,7% degli intervistati è stato
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Bevanda a base di riso
Dall’Estremo Oriente il riso intraprende solo 
dopo millenni la sua diffusione verso Occi-
dente. La coltivazione del riso in Italia vanta 
una tradizione un po' meno antica rispetto ai 
suoi "concorrenti": pare infatti che nel ‘300 
esso non fosse ancora conosciuto, se non come
costosissima specialità d’importazione dalla 
lontanissima India. All’epoca veniva infatti 
usato per la preparazione di medicinali, il che
la dice lunga sulle sue benefiche proprietà 
nutritive. I primi accenni alla coltivazione del 
riso in Italia, e precisamente in Lombardia, 
risalgono al 1475. È invece a Grumolo delle 
Abbadesse (VI) che sono state effettuate le 
prime azioni di bonifica del terreno per la col-
tivazione del riso, proprio ad opera delle 
abbadesse del luogo, e da qui il nome del 
paese. Come poc’anzi accennato, il riso era 
inizialmente conosciuto ed utilizzato in virtù 
della sua azione medicamentosa. Fu successi-
vamente che si pensò di sbramarlo, ossia 
pulirlo del suo involucro esterno e di utiliz-
zarlo per l’alimentazione. Ma veniamo ai 
giorni nostri. Il nostro prodotto nasce dall’idea
o forse è meglio dire dal sogno di un biologo; 
un sogno maturato attraverso una esperienza 
decennale nell’ambito della coltivazione del 
riso e della produzione di bevande ad esso 
associate. Nel corso degli anni e attraverso 
numerosi studi risultò evidente come le 
bevande a base di riso bianco, ossia ottenute 
da chicchi depauperati di crusca e germoglio, 
fossero molto povere dal punto di vista nutri-
zionale. Decise quindi di investire le sue 
risorse nella ricerca di una bevanda che rac-
chiudesse in sé tutte le virtù del riso allo stato
naturale. Attraverso numerose prove tecniche 
di laboratorio, mise appunto una metodologia  
brevettata attraverso la quale i chicchi di riso 
integrale (ossia non sbramati) vengono fatti 
germogliare con purissima acqua di fonte ad 
una specifica temperatura controllata; nel 
momento in cui il germoglio è alla sua mas-
sima vitalità,  polverizza i chicchi per intero 
ottenendo così un preparato nutrizionalmente 
ricchissimo. Da esso è possibile poi ottenere 
una base per prodotti dermocosmetici, ali-
mentari, nonché una deliziosa bevanda com-
pletamente vegetale e biologica, le cui analisi 
di laboratorio ne hanno dimostrato l’incredi-
bile valore nutrizionale, tanto da poterla con-

siderare un vero e proprio integratore alimen-
tare. Dal nostro prodotto base, attraverso 
opportuna diluizione, si può ottenere una deli-
ziosa ed equilibrata bevanda vegetale dai 
numerosi benefici: è un alimento a lento 
assorbimento, naturalmente dolce, senza latto-
sio e derivati, senza soia e derivati (è infatti 
noto che le proteine della soia sono difficili da
digerire poiché impegnative da scomporre in 
aminoacidi, inoltre la soia contiene molti 
OGM), naturalmente priva di glutine, comple-
tamente vegetale, arricchita di proteine, fibre 
solubili e insolubili, 24 aminoacidi essenziali 
e non essenziali, calcio, ferro, fosforo, magne-
sio, potassio, selenio e zinco, vitamine. Essa è
ottenuta utilizzando solamente acqua, riso 
integrale germogliato, olio di semi di girasole 
spremuto a freddo, sale marino. In natura è 
quanto di più simile vi sia al latte materno.

allattato al seno e, tra questi, il 76,9% è risultato discendere 
da una madre con giroseno maggiore di 95 cm (taglia M), e 
addirittura il 61,3% da madri con giroseno superiore a 102 
cm (taglie L, XL e maggiori). Tra questi ultimi, più di due terzi 
hanno mostrato livello di colesterolemia totale superiore a 
300 mg/dl e LDL superiore a 180 mg/dl. Inoltre, ed è il dato 
più clamoroso e preoccupante, circa un terzo dei maschi 
allattati da madre con macromastia (ovvero con seni di taglia 
maggiore alla XL) ha sviluppato, oltre che tendenza al super-
consumo di latticini, anche chiari segnali di ginecomastia che 
non recede dopo l’età puberale. Gli sconvolgenti risultati, che 
potrebbero provocare seri mutamenti negli attuali stili di vita,
sono stati pubblicati sull’ultimo numero della rivista ”Interna-
tional Bulletin for food diseases”, e sono già oggetto di curio-
sità in tutto il mondo scientifico, in particolare da parte di 
medici, psicoanalisti e sociologi.
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5) Torturare la mamma con gambo di prezzemolo e fecola di patate (…!!???)
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questo è troppo fuori… sarà inventato, dai!!

Accademia Alimentare: il museo lancia una piattaforma online
Il Museo Alimentare Nestlé ha 
lanciato l’Accademia Alimentare, 
una piattaforma di apprendimento
online sviluppata con l’aiuto di 
scienziati e specialisti 
indipendenti del Centro di 
Ricerca Nestlé. Attraverso il suo 
sito internet e una app dedicata 
per smartphone e tablet, il museo
di Vevey, Svizzera, fornirà agli 
alunni e ai loro insegnanti delle 
lezioni e dei corsi multilingue su 

temi relativi al cibo e alla 
nutrizione, con il potenziamento 
di giochi, video e altre attività 
d’accompagnamento.
Come parte del suo 
riposizionamento in quanto 
centro di eccellenza globale 
dedicato ai temi del cibo e della 
nutrizione, il museo riaprirà nel 
giugno del 2016 dopo una 
chiusura temporanea da agosto 
2015 e una ristrutturazione del 

valore di 19,8 milioni di franchi 
svizzeri. Una nuova mostra 
permanente, “Cibo, società e 
corpo”, metterà in evidenza la 
nuova direzione digitale del 
museo mediante l’uso di 
contenuti digitali full immersion 
per raccontare storie sulla 
composizione e la produzione 
degli alimenti in relazione a uno 
scenario di percezioni globali sul 
cibo e di tradizioni alimentari.■
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Smart sleeper
Si chiama SNOO ed è stata progettata da un team di ingegneri. 
I suoi sensori  inducono un riflesso rasserenante nei bambini.

SNOO è la culla per neonati più
sicura  ed  efficace  che  sia  mai
stata  costruita!  Aiuta  a  miglio-
rare  il  sonno  del  bambino  e
spesso  calma  un  lattante  biz-
zoso  rispondendo  rapidamente
alle  sue richieste con uno spe-
ciale rumore bianco e un tremo-
lante  dondolio.  Aiuta  anche  a
ridurre  il  bisogno  dell’allena-
mento  per  dormire.  L’esclusivo
sistema per fasciare il  neonato
in 5 secondi è facile da usare e
mantiene  il  bambino  supino  in
tutta sicurezza, se si seguono le
istruzioni.  Complessivamente,
SNOO  offre  ai  neo  genitori  il
prezioso dono del riposo … e la
pace dei sensi. Il pacchetto con-
tiene:
 Una culla SNOO smart 

sleeper.
 Due lenzuolini SNOO di 

cotone biologico.
 Tre sacchi SNOO (S, M e L) 

di cotone biologico.
I neonati si sentono subito al si-
curo  e di solito iniziano a dormi-

re meglio in 1-2 giorni! Anche i
lattanti sopra le 6 settimane si
sentono  subito  al  sicuro,  ma
possono impiegare 5-7  giorni
a dormire meglio. SNOO aiuta
rapidamente  i  bambini  a  svi-
luppare sane abitudini: test su
oltre  200  lattanti  hanno
mostrato che piangono meno
e dormono di  più.  Usa SNOO
fino ai 6 mesi, o fino a che tuo
figlio  riesce  a  sollevarsi  su
mani  e  ginocchia.  Usa  SNOO
solo  con  sacchi  SNOO,  il
sistema  per  fasciare  il  neo-
nato  sviluppato  apposta  per
la culla SNOO.
Offerta  vacanze:  gli  ordini
piazzati tra il 22 e il 26 dicem-
bre  inizieranno  ad  essere
spediti dal 27. La spedizione è
gratuita. Se non sei totalmente
soddisfatta,  puoi  restituire  il
tutto entro 30 giorni e ti rim-
borseremo il denaro. Anche la
spedizione  di  ritorno  è  a
nostre spese.
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FFIRSTIRST B BOTTLEOTTLE, , ILIL  BIBERONBIBERON  CHECHE  RESPIRARESPIRA
È  arrivato  First  Bottle,  il  rivoluzionario  biberon  di  MAM  che
respira e trasforma la poppata in un gesto semplice e naturale.
Come deve essere!
Ci  sono  gesti  così  semplici  e  naturali,  come  respirare  e  mangiare  per
esempio, che non è necessario porre attenzione per eseguirli. Se questo vale
per  un adulto,  non si  può dire la  stessa cosa per  un bambino.  Per  alcuni
bambini (e per i rispettivi genitori) la poppata non è un momento felice della
giornata.  Spesso  è  sinonimo  di  aria  ingurgitata  e  di  successivi  pianti
inconsolabili  a  causa  delle  temibili  coliche  gassose.  Oggi  però  è  arrivato
MAM First Bottle, il biberon che respira. Grazie agli studi all’avanguardia
della ricerca MAM, il biberon è munito di una speciale base ventilata, ovvero
di  una  serie  di  fori  visibili  sulla  base,  che  “respirano”  prendendo  l’aria
dall’esterno. Per capire meglio il funzionamento basta pensare a un adulto
che  beve  da  una  bottiglia  di  plastica:  quasi  certamente  succede  che  la
bottiglia si accartocci e non sia più possibile bere. La soluzione è quella di
staccare la bocca e aspettare che la bottiglia si riempia nuovamente d’aria.
Durante la poppata al biberon si mette in atto lo stesso meccanismo, che per
un bambino può essere molto fastidioso. 
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Con First Bottle gli esperti MAM hanno trovato la soluzione: grazie alla
valvola posta alla base del biberon, anziché sulla tettarella come avviene
tradizionalmente,  il  flusso è infatti  omogeneo, dolce e senza stress,  ma
soprattutto senza interruzioni né bolle d’aria che  ingerite possono causare
le  terribili  coliche  gassose.  La  collocazione  della  valvola  sulla  base
permette al biberon di “respirare” proprio nel punto dove si accumula la
maggior  parte  dell’aria,  compensando  rapidamente  il  vuoto  d’aria  che
permette  al  flusso  del  latte  di  restare  costante,  come  succede  durante
l’allattamento al seno. Affinché il processo si compia in modo completo è
fondamentale che la forma della tettarella si integri in modo ideale con la
forma  della  bocca  del  bambino  e  con  i  movimenti  della  lingua,  e  sia
studiata  per  favorire  la  suzione e  la  deglutizione.  Come la tettarella  in
SilikonSeta® del nuovo First Bottle di MAM. Una straordinaria sinergia
per  favorire  in  modo significativo la  riduzione del  rischio di  coliche e
rigurgiti e facilitare il passaggio naturale dall’allattamento al seno a quello
al biberon.

Larve nel latte in polvere nel Tamil Nadu
Le preoccupazioni per Nestlé India conti-
nuano ad aumentare dopo il ritrovamento 
di dozzine di larve in un latte in polvere nel
Tamil Nadu e dopo che i suoi popolari spa-
ghetti Maggi sono stati sottoposti ad analisi
in molte parti del paese per il sospetto che 
contengano livelli molto alti di piombo e di
glutammato di sodio. Le larve sono state 
trovate da K Prem Ananth, un autista di 
taxi a Coimbatore, dove aveva acquistato 
una confezione di latte in polvere Nestlé 
NAN PRO 3 per i suoi gemelli. Il campione
di latte in polvere è poi stato dichiarato 
insicuro dall’ufficio per la sicurezza degli 
alimenti del Tamil Nadu. L’analisi del labo-
ratorio ha infatti confermato che il cam-
pione conteneva 28 larve vive e 22 scara-
faggi (Sitophilus oryzae).
Ananth ha somministrato il latte in polvere
a uno dei suoi gemelli di 18 mesi e stava 
cominciando a darlo al secondo quando è 
incappato nelle larve. Dice che due giorni 
dopo la somministrazione il primo gemello 
ha sviluppato segni di allergia della pelle 
fino ad essere ricoverato in un centro 
pediatrico locale. Ananth ha quindi regi-
strato una lamentela vocale presso il servi-
zio assistenza clienti di Nestlé, che ha 
subito inviato il manager regionale, G Kri-
shnaperumal, perché investigasse la fac-
cenda. Krishnaperumal si è offerto di sosti-
tuire il prodotto, ma Ananth ha rifiutato. Il
manager ha quindi promesso di far analiz-
zare il latte in polvere presso il laboratorio 
certificato della ditta, offerta che Ananth 
ha nuovamente rifiutato, non essendo con-

vinto che Nestlé avrebbe realizzato il test in
maniera imparziale.
Il 29 aprile, Ananth si è recato con il latte 
in polvere presso l’ufficio per la sicurezza 
alimentare del Tamil Nadu a Coimbatore 
chiedendo un’analisi del campione. Il 
referto dell’analisi diceva che “il campione 
di latte in polvere Nestlé NAN PRO 3 non 
è conforme allo standard specificato dal 
regolamento 2.1.9(5) dell’Autorità per la 
Sicurezza degli Alimenti, dato che contiene
insetti vivi”.
R Kathiravan, l’ufficiale sulla sicurezza 
degli alimenti in servizio, ha confermato i 
risultati riportati dal referto, ma ha detto 
che questi non possono essere usati per 
classificare come insicuri tutti i prodotti 
Nestlé. Questo episodio è successo mentre 
ferve la rabbiosa controversia sui livelli 
“pericolosamente alti” di piombo e glutam-
mato in un campione di spaghetti Maggi a 
rapida cottura in Uttar Pradesh. Ritrova-
mento che ha portato le autorità del West 
Bengala, del Maharashtra, dell’Uttara-
khand e del Tamil Nadu a far analizzare 
altri campioni di spaghetti. Nestlé ha 
respinto tutte le accuse.

9)



10)  MOMSENSE  (OPPURE… NONSENSE??)                             

Occhio al codice!   1°aprile 2017                             7/7

L’allattamento naturale non è mai stato così 
facile. Momsense ti permette di allattare tuo 
figlio nel modo più naturale possibile, mentre 
misuri la sua assunzione di latte in tre semplici 
passi:
1. Controlla l’assunzione di latte di tuo figlio ed 

ottieni la misura in tempo reale. Crea un dia-
rio dell’allattamento con questi resoconti, il 
peso e le foto.

2. Ascolta tuo figlio che allatta con i nostri 
esclusivi auricolari e guarda come deglutisce 
sullo schermo della nostra app.

3. Prova la fiducia e la pace interiore che deriva 
da sapere quanto latte ha preso tuo figlio.

La nostra tecnologia brevet-
tata isola i segnali vocali 
della deglutizione del bam-
bino e il loro schema ad 
ogni poppata, e calcola il 
volume del latte in base a 
un nostro complesso algo-
ritmo. Il disegno è ispirato 
allo stetoscopio. Il sensore 
è piazzato sotto un lobo del
padiglione auricolare del 
bambino e permette alla 
madre di ascoltare il bimbo 
che allatta. 
Gli auricolari sono collegati 
allo smartphone, nel quale 
l’app Monsense registra in 
tempo reale la quantità di 
latte deglutito. Con Mom-
sense la madre acquista 
fiducia sul fatto che suo 
figlio si attacchi bene al 
seno e prenda latte, assicu-
rando un’esclusiva espe-
rienza di intimo legame. 
Tutto ciò di cui hai bisogno, 

oltre al tuo smartphone, è il 
kit Momsense. 
Quando lo riceverai, con-
netti gli auricolari, fotografa
il codice a barre del pro-
dotto con la tua app, e 
comincia ad allattare come 
al solito. La confezione con-
tenente auricolari, sensore 
e app costa solo 89 dollari.
PS Quando non stai allat-
tando, gli auricolari pos-
sono essere usati come nor-
mali cuffie stereo.
Nota bene: se hai due 
gemelli, puoi installare la 
app su due smartphone o 
tablet e ne puoi usare uno 
per ogni bambino, sepa-
rando le misurazioni.
Attenzione: Momsense non 
garantisce risultati ottimali 
con neonati prematuri di 
meno di 2 kg e la sua accu-
ratezza non è assicurata se 
si usano paracapezzoli.

HAI INDOVINATO
QUAL è LA NOTIZIA
FALSA? ALLORA:
- ASSOCIATI A
IBFAN ITALIA
(GUARDA LE

ISTRUZIONI SUL
SITO)

- MANDACI UNA
MAIL CON LA TUA

SOLUZIONE
- ESTRARREMO IL

SOCIO/A CHE
VINCERà IL

RINNOVO A VITA!

VISITA IL NOSTRO SITO WWW.IBFANITALIA.ORG E SCARICA GLI ALTRI NUMERI DI “OCCHIO AL CODICE!”
SOSTIENICI ASSOCIANDOTI E DIVULGANDO I NOSTRI MATERIALI – PROTEGGI ANCHE TU L’ALLATTAMENTO E

L’ALIMENTAZIONE INFANTILE!

http://WWW.IBFANITALIA.ORG/

